
GAL Valli Marecchia e Conca. Intervento SRD09
A). Finanziamento a fondo perduto in sostegno
agli enti pubblici per l’introduzione e il
miglioramento dei servizi di base per la
popolazione rurale.

 Area Geografica

Emilia-Romagna,

 Beneficiario

Ente pubblico

 Settore

Pubblico,

 Spese finanziate

Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Spese generali

 Agevolazione

Contributo a fondo perduto



 Scadenza

Bandi aperti | 28/07/2026

PRATICA COMPLESSA
Pratica Consigliata l’istruzione della pratica da parte di un utente esperto in materia

Descrizione Bando

L’intervento SRD09 “Investimenti non produttivi nelle aree rurali”, fornisce un sostegno per la
realizzazione di investimenti volti a sostenere lo sviluppo socioeconomico delle aree
rurali attraverso il rafforzamento dei servizi di base per la popolazione delle aree rurali.
L’intervento intende inoltre valorizzare il patrimonio insediativo ed antropico rurale attraverso
investimenti per il recupero di edifici, contribuendo al miglioramento della qualità della vita e
del benessere della collettività, contrastando lo spopolamento delle aree marginali.

Soggetti beneficiari

Possono beneficiare delle agevolazioni del bando i Comuni (singoli ed associati). I
richiedenti inoltre non devono essere soggetti destinatari di un ordine di recupero pendente a
seguito di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara gli aiuti
illegittimi e incompatibili con il mercato interno. 

L’intervento è applicabile su tutto il territorio del Gal Valli Marecchia e Conca: Casteldelci,
Coriano, Gemmano, Maiolo, Mondaino, Montefiore Conca, Montegridolfo, Montescudo-Monte
Colombo, Morciano di Romagna, Novafeltria, Pennabilli, Poggio Torriana, Saludecio, San
Clemente, San Leo, Sant’Agata Feltria, Talamello, Verucchio.

Tipologia di interventi ammissibili



Potranno essere oggetto di finanziamento immobili al cui interno trovano collocazione i
seguenti servizi:

strutture di welfare a favore delle fasce deboli;
servizi in ambito culturale (biblioteche, mediateche, centri polivalenti);
centri pubblici di aggregazione, per il tempo libero e lo sport;
strutture per la popolazione con accesso ad Internet.

Gli edifici devono essere individuati dalla pianificazione urbanistica comunale vigente e
devono comunque rientrare nell’ambito di una pianificazione territoriale e urbanistica
comunale o di livello superiore (intercomunale, provinciale, statale) che dovrà essere
richiamata nella relazione allegata alla domanda.

Per gli interventi sono ammesse le seguenti spese:

interventi di ristrutturazione, risanamento conservativo, ampliamento e adeguamento,
secondo le categorie di intervento ammesse dagli strumenti urbanistici per le tipologie di
immobili e strutture oggetto di finanziamento;
acquisto di nuove attrezzature, dotazioni e arredi, inventariabili, inclusa la messa in
opera, nel limite massimo del 30% delle spese ammissibili di cui al punto precedente,
per l’allestimento interno degli immobili oggetto dell’intervento;
sistemazione, adeguamento e miglioramento delle aree esterne di stretta pertinenza
degli immobili oggetto di intervento, limitatamente agli interventi necessari a rendere
idoneo e fruibile l’immobile;
spese generali quali studi di fattibilità, redazione di elaborati tecnici e servizi di
progettazione, nel limite massimo del 10% delle spese ammissibili di cui ai punti
precedenti.

Entità e forma dell'agevolazione

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 1.628.328,00.

Il sostegno, in forma di contributo in conto capitale, sarà pari al 100% della spesa ammissibile
nel limite massimo di € 200.000,00 (IVA inclusa).

Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, non sono
eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di
sotto dell’importo minimo di € 50.000,00 (IVA inclusa).

Scadenza

28/07/2026 ore 13:00


